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Coppi

I PRODOTTI



tegole in laterizio

I PRODOTTI

marsiglieseportoghese



tegole in calcestruzzo

I PRODOTTI

Coppo mediterraneoportoghese



tegole in calcestruzzo

I PRODOTTI

Doppio coppo Doppia romana



tegole in calcestruzzo

I PRODOTTI

Coppo mediterraneo Portoghese



Tegole e coppi laterizio



Tegole e coppi laterizio



Tegole in cemento
Coppo mediterraneo



Tegole in cemento



Tegole in cemento Gambale

DATI TECNICI: COPPO PORTOGHESE

Dimensione della tegola cm. 42 x 27,5

Larghezza della copertura cm. 25

Peso della tegola kg ± 4,30

Peso per mq secondo le sovrapposizioni kg 48,40 ± 52,80

Quantità per mq secondo le sovrapposizioni 11 ± 12

Per pendenze dal 30% al 60% sovrapposizione cm. 9 determinata dal dente di arresto.
Per pendenze dal 61% sovrapposizione cm. 7 determinata da chiodature sul listello 4 x 3 h.
Per pendenze inferiori a quella minima del 30% è necessario impemeabilizzare.



Tegole in cemento Gambale

DATI TECNICI: COPPO MEDITERRANEO

Dimensione della tegola cm. 42 x 33

Larghezza della copertura cm. 30 

Peso della tegola kg ± 4,700

Peso per mq secondo le sovrapposizioni kg 44,65 ± 49,35Peso per mq secondo le sovrapposizioni kg 44,65 ± 49,35

Quantità per mq secondo le sovrapposizioni 9,5 ± 10,5

Per pendenze dal 30% al 60% sovrapposizione cm. 10 determinata dal dente di arresto.
Per pendenze dal 61% sovrapposizione cm. 7 determinata da chiodature sul listello 4 x 3 h.
Per pendenze inferiori a quella minima del 30% è necessario impemeabilizzare.



Tegole in cemento Gambale
doppio coppo



La marcatura CELa marcatura CE

Indica che i prodotti consentono alle opere in  
cui sono utilizzati, se adeguatamente progettate 
e costruite, di soddisfare i requisiti essenzialie costruite, di soddisfare i requisiti essenziali



Marcatura CEMarcatura CE

La Direttiva Europea 89/106, recepita dal 
DPR 21/4/93 n. 246, stabilisce l’obbligo, per 

tutti i materiali da costruzione, della 
MARCATURA CEMARCATURA CE

La MARCATURA CE sarà ottenuta dalle 
aziende in ottemperanza alle norme 

armonizzate emesse dal CEN su mandato 
della COMMISSIONE EUROPEA



• Tutti i prodotti da costruzione devono 
essere certificati conformemente alle 
norme europee armonizzate o dovranno 
ottenere il benestare tecnico europeo

• Solo i prodotti certificati possono essere • Solo i prodotti certificati possono essere 
commercializzati e devono riportare il 
marchio che ne testimonia la conformità



I Requisiti essenzialiI Requisiti essenziali

• Resistenza meccanica e stabilità

• Sicurezza in caso di incendio

• Igiene, salute e ambiente

• Sicurezza di utilizzazione

• Protezione contro il rumore

• Risparmio energetico e isolamento 
termico



La marcatura CELa marcatura CE

•Tegole in cemento (UNI EN 490)
–Resistenza meccanica
–Resistenza e reazione al fuoco
–Impermeabilità all’acqua
–Tolleranze dimensionali
–Durabilità–Durabilità

•Tegole in laterizio (UNI EN 1304)
–Resistenza meccanica
–Resistenza e reazione al fuoco
–Impermeabilità all’acqua
–Tolleranze dimensionali
–Durabilità



AttestazioneAttestazione

Un laboratorio accreditato di terza parte (diverso dal 
cliente e dal produttore) attesta che un campione di 

prodotto conforme alla produzione standard e` in possesso 
dei requisiti di normativa dei requisiti di normativa 



Caratteristiche significativeCaratteristiche significative



• Uni 9460 Istruzioni per la progettazione , l’esecuzione e la 
manutenzione delle coperture realizzate con tegole di laterizio e calcestruzzo

Normative di riferimento



Normative di riferimento



Le funzioni del manto di copertura

• Protegge dagli agenti atmosferici naturali
– Pioggia
– Vento
– Neve
– Gelo
– Condensa– Condensa

• Contribuisce all’aspetto estetico all’edificio
• “Contiene” elementi funzionali

– Comignoli
– Antenne
– Lucernai
– Linea Vita
– Pannelli solari / Fotovoltaici



Terminologia utilizzata



Tipologia di copertura

a capanna a padiglione



Varianti della copertura a capanna



Coperture a padiglione

Tracciamento 
di un tetto a 
padiglioni con 
pendenza e 
gronda gronda 
costanti.

Si traccia la 
geometria a 
partire dalle 
bisettrici



Schemi di funzionamento 
igrotermico del tetto

Copertura non isolata non ventilataCopertura non isolata non ventilata

Copertura non isolata ventilata

Copertura isolata non ventilata

Copertura isolata ventilata



Schemi di funzionamento 1/3

Copertura non 
isolata non ventilata

Copertura isolata 
non ventilata



Schemi di funzionamento 2/3

Copertura non 
isolata ventilata

Copertura non 
isolata ventilata



Schemi di 
funzionamento 3/3

Copertura isolata Copertura isolata 
ventilata

Copertura isolata 
ventilata



Progettare la copertura per soddisfare i 
requisiti richiesti

Resistenza agli agenti atmosferici

Impermeabilità

Protezione contro neve, sabbia e pulviscolo

Protezione dal vento

Resistenza meccanicaResistenza meccanica

Resistenza alla neve ed al ghiaccio

Resistenza al vento

Pedonabilità

Resistenza alla grandine



Progettare la copertura per soddisfare i 
requisiti richiesti

Resistenza chimica e fisica

Resistenza alla temperatura

Isolamento termico

Prestazioni acustiche

Reazione al fuocoReazione al fuoco

Resistenza ai raggi UV ed atmosfere agressive

Compatibilità con altri componenti

Aspetto esterno

Durabilità e manutenzione



Garantire l’impermeabilità
Progettare la pendenza delle falde in funzione del 
prodotto utilizzato e della zona climatica del sito

Per climi mediamente piovosi e con modeste precipitazioni 
nevose, si adottano comunemente pendenze intorno al 30-
35%; 35%; 

per climi dove abbonda la neve si raggiungono e superano 
pendenze dell’ordine del 150%.
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Garantire l’impermeabilità
Limitare la lunghezza max della falda 



Garantire l’impermeabilità

Pendenza  della falda e sovrapposizione degli 
elementi in funzione del tipo di tegola

Lung. Pendenza Pendenza 

Tipo tegola
Zona 

climatica

Lung. 
max 
della 

falda in 
m

Pendenza 
minima

Pendenza 
massima 

senza 
fissaggio

Pendenza 
con 

obbligo di 
fissaggio

Sovrapposizione 
minima

Marsigliese, 
portoghese, 
olandese e 

tipi 
assimilati

Italia del 
nord e zone 
appenniniche

10.00 35% 60% >60
Incastro tra 

tegole

12.00 30% 60% >60
Incastro tra 

tegole

Coppi
Tutto il 

territorio
10.00 35% 45% >45% 10



Raccomandazioni pendenza delle 
falde per tegole in cemento



I compluvi

•La pendenza è inferiore a quella della linea di 
massima pendenza della falda.

•Viene meno il principio su cui si basa la tenuta 
all’acqua dei manti discontinui: la sovrapposizione 
degli elementi.degli elementi.



Garantire l’impermeabilità

Eventi atmosferici eccezionali possono causare 
tracimazioni d’acqua all’interno della copertura 

è quindi opportuno prevedere l’impiego di è quindi opportuno prevedere l’impiego di 
una membrana impermeabile sottotegola 



Protezione da neve, sabbia e 
pulviscolo

Questo requisito può essere soddisfatto 
utilizzando una membrana impermeabile utilizzando una membrana impermeabile 

sottotegola



La neve sciogliendosi può 
causare infiltrazioni d’acqua



Protezione alla penetrazione del vento

Assicurare la microventilazione è indispensabile 
per il buon funzionamento della copertura;

l’impermeabilità all’aria deve essere ottenuta con 
una membrana sottotegolauna membrana sottotegola



La Microventilazione sotto 
tegola è necessaria

Espelle ed asciuga l’umidità mantenendo le 
tegole asciutte

Smaltisce il vapore acqueo proveniente 
dall’interno dell’edificiodall’interno dell’edificio

Riduce il riscaldamento estivo sotto le tegole
D`inverno elimina il calore proveniente da 

ponti termici evitando irregolari scioglimenti 
del manto nevoso



La Ventilazione

1. Microventilazione sottotegola

2. Ventilazione sottomanto (tetto ventilato)

3. Ventilazione sottotetto (solaio areato)

2

1

3



La linea di gronda e di colmo

Il naturale punto di ingresso e di uscita 
dell’aria.

L'uso della malta lungo la linea di gronda e/o 
di colmo rende nulla la ventilazione.di colmo rende nulla la ventilazione.



Linea di gronda

Linea di colmo



Tegole di aerazione

Consentono di incrementare la 
microventilazione sottotegola



Ventilazione

Intercapedine unica Intercapedine doppia



Efficacia della ventilazione

È influenzata dalla geometria del tetto, dalla 
presenza di eventuali elementi di discontinuità 

presenti sulla falda (quali, ad esempio, finestre da presenti sulla falda (quali, ad esempio, finestre da 
tetto o strutture emergenti) e dalla pulizia 

dell’intercapedine.

La linea di gronda è quella di colmo devono 
essere il più possibile libere da ostruzioni.



La condensa interstiziale

La condensa interstiziale è acqua che si forma
normalmente nel periodo invernale negli
strati interni di una chiusura quando il
vapore, migrando verso l’esterno a causa
strati interni di una chiusura quando il
vapore, migrando verso l’esterno a causa
della sua maggiore pressione parziale rispetto
a quella corrispondente dell’aria fredda
esterna, incontra materiali caratterizzati da
elevata impermeabilità e aventi temperature
inferiori al cosiddetto punto di rugiada.



La condensa interstiziale

Il problema si presenta in presenza di strati
impermeabili continui posti negli strati freddi (al
di sopra dello strato termoisolante).

Una soluzione consiste nel bloccare l’umidità cheUna soluzione consiste nel bloccare l’umidità che
risale dagli strati caldi del tetto mediante uno
strato di materiale con elevata impermeabilità al
vapore. (es. teli di polietilene)



La condensa interstiziale

L’uso di barriere al vapore non permette la
traspirabilità del tetto, elevata umidità relativa
dell’aria. È preferibile diffondere il vapore
attraverso il tetto.attraverso il tetto.
Una soluzione è rappresentata da uno strato di
ventilazione capace di assicurare una superficie
libera di almeno 200 cm2 per ciascun metro di
falda, essa offre anche un modesto contributo
all’abbattimento del calore trasmesso nel periodo
estivo.



Resistenza al carico della  neve e 
del ghiaccio

La copertura e la  sottostruttura di supporto devono 
resistere agli accumuli di neve e ghiaccio

gli effetti locali di accumulo indotti dal vento, dallo 
scivolamento  e dallo scioglimento della neve 
producano carichi notevolemte maggiori ripetto ai 
valori medi di calcolo



Resistenza al carico della  neve

Le NTC 2008 
forniscono i 
valori del carico valori del carico 
neve in funzione 
della regione e 
dell’altezza s.l.m.



In relazione alla pendenza del tetto

Pendenza inf. 36% (20°) la neve si accumula in 
strati stabili.

Pendenze maggiori del 176% (60°) la neve 

Definizione del numero di fermaneve

Pendenze maggiori del 176% (60°) la neve 
non si accumula.

Pendenze tra il 36% ed il 176% la neve si 
accumula in strati che possono scivolare 

verso il basso.



Definizione del 
numero e 
disposizione dei 
fermaneve



Specifiche di installazione dei 
fermaneve

Debbono essere fissati con sistemi meccanici 
(ganci o chiodatura) il foro va sigillato.

Si dispongono per file parallele alla linea di 
gronda.gronda.

Interasse tra le tegole paraneve e distanza tra 
le file parallele dipendono dalla situazione 

(pendenza, zona climatica, lunghezza di 
falda).



Pendenza tra il 30% e il 35% 
lunghezza falda 6 m

alt < 750 m s.l.m alt. >750 <1200 m s.l.m.



Esempio di tegole paraneve 
poste a protezione di elementi 

emergenti



Resistenza al vento
In relazione 
alla regione 
all’altezza 
della 
copertura alla 
distanza dalla 
costa ed alla costa ed alla 
esposizione 
del sito viene 
calcolata 
l’azione del 
vento 



Il fissaggio del manto, fattori 
determinanti

Pendenza di falda

La natura del supporto del mantoLa natura del supporto del manto

La spinta del vento nelle diverse realtà locali 



L’azione del vento

Il manto in tegole è in generale in grado di 
resistere all’effetto del vento

Si possono registrare danni quando l’azione Si possono registrare danni quando l’azione 
del vento è superiore al peso proprio della 

copertura
La realizzazione di un fissaggio 

supplementare può eliminare questo tipo di 
pericolo (es. Chiodatura o ganci) 



Definizione dei fissaggi necessari

Pendenza Tegole Coppi

% Gradi Sovrapp. Posa Sovrapp. Posa

>60 > 30°57’
Fissaggio 

>60 > 30°57’

Incastro 
min 7 cm

Fissaggio 
integrale

7 cm
Fissaggio 
necessari

o45-60
24°13’-
30°57’

Fila di 
gronda, 1 

tegola 
ogni 5

35-45
19°17’-
24°13’ Incastro 

min 10 
cm

Nessun 
fissaggio

7-9 cm Fissaggio 
opportun

oMin 30 16°42’ n.a.



Dimensionamento delle zone 
di fissaggio degli elementi

Determinazione degli effetti 
locai del vento con Uni En 
1991-1-4



Se la copertura è fortemente esposta

Dimensionamento delle zone di 
fissaggio degli elementi

Se la copertura è fortemente esposta
all’azione del vento è opportuno fissare
anche tutti gli elementi del manto in
corrispondenza dei bordi di falda, della
linea di gronda e di colmo e del
perimetro dei corpi emergenti



Schema di fissaggio delle 
tegole sulla falda per 
pendenze comprese tra 45 
e 60%



Fissaggio con ganci



Ancoraggio tegole



Pedonabilità della copertura

Dimensionamento della sottostruttura per 
garantire la pedonabilità  NTC 2008   
(1000 N)

Posa in opera delle tegole su un supporto Posa in opera delle tegole su un supporto 
che permetta di distribuire il carico 
concentrato senza provocare la rottura 
degli elementi



Resistenza alla grandine

In relazione alle condizioni locali  verificare la 
resistenza della copertura al carico prodotto 
dall’accumulo dell’acqua e della grandine dovuto 
all’occlusione degli scarichi

Considerare l’innalzamento del livello dell’acqua 
con possibile tracimazione a seguito dell’occlusione 
degli scarichi.



Resistenza alle vibrazioni ed al sisma

Le vibrazioni della struttura e le azioni sismiche 
provocano lo scivolamento delle tegole e del 

supporto sottostante

In caso di azioni sismiche Reluis indica di 
ancorare alla struttura tutte le file di tegole 



Scivolamento coppi a seguito sisma Emilia



Scivolamento ondulina a seguito sisma Emilia



Resistenza alla temperatura

Particolarmente severi risultano i cambi 
frequenti e repentini di temperatura in 
presenza di ghiaccio

Verificare la resistenza degli elementi al 
gelo-disgelo in relazione alle condizioni 
ambientali del sito 



Effetti dei cicli di gelo -disgelo



Prestazioni di isolamento termico

La copertura discontinua ha un effetto 
marginale sull’isolamento termico 
invernale.

Una copertura discontinua con 
ventilazione riduce il carico termico estivo 
migliorando il confort interno



Confort nel periodo invernale: 
isolamento termico e ponti termici

Limitazione delle dispersioni termiche
strati di isolamento termico

Sfruttamento della capacità termica: accumulo 
del calore di giorno e rilascio di notte

Porre gli strati isolanti all’estradosso dell’ultimo 
solaio

Eliminazione o riduzione al minimo dei ponti 
termici



Strato termoisolante: esempi

1) Listello di ventilazione

2) Listello di supporto



Confort nel periodo estivo: 
ventilazione

La limitazione del flusso di calore entrante è 
garantita principalmente dalla ventilazione 

sottomanto che permette di smaltire sottomanto che permette di smaltire 
naturalmente copiose quantità di calore 

Sperimentalmente si è dimostrato che con una 
camera d’aria di altezza 7 cm (+4 cm di listello) si 

ottiene un abbattimento del calore trasmesso 
all’interno di circa il 30%



Prestazioni di isolamento acustico
La copertura discontinua ha un effetto 
marginale sull’isolamento acustico da 
rumori aerei

Una copertura discontinua ventilata può 
amplificare i rumori aerei esterni amplificare i rumori aerei esterni 
producendo un effetto “di cassa armonica “ 

La ventilazione può favorire inoltre la 
trasmissione dei rumori aerei da un 
appartamento ad un altro attraverso la 
copertura



Prestazioni di reazione al fuoco
La tegole in laterizio ed in cemento si 
attestano in “classe “0”” ovvero non 
infiammabili

Una copertura discontinua ventilata può 
amplificare il rischio incendio in relazione amplificare il rischio incendio in relazione 
al materiale isolante utilizzato e all’effetto “ 
camino” prodotto dalla ventilazione

Un incendio che si sviluppa all’interno della 
camera di ventilazione risulta difficile da 
spegnere



Resistenza ad atmosfere 
aggressive



Compatibilità con altri 
componenti

-grondaie 

-antenne

-Camini-Camini

-Sfiati

-Linea vita

-Pannelli solari e fotovoltaici 



Linea vita

Normativa di riferimento 
DGRV 2774/2009 Istruzioni tecniche sulle misure preventive 
e protettive da predisporre negli edifici per il transito e 
l’esecuzione dei lavori di manutenzione in quota in 
condizioni di sicurezzacondizioni di sicurezza

DGRV 97/2012  Aggiornamento delle Istruzioni tecniche 
sulle misure preventive e protettive da predisporre negli 
edifici per il transito e l’esecuzione dei lavori di 
manutenzione in quota in condizioni di sicurezza



Linea vita



DGRV 97/2012



DGRV 97/2012



DGRV 97/2012



Tipologie di caduta

-Caduta libera

-Caduta libera limitata

-Caduta contenuta

-Caduta totalmente prevenuta



Caduta libera  h > 600 mm



Caduta libera limitata  h < 600 mm



Caduta contenuta



Caduta totalmente prevenuta



Conseguenze di una caduta



1 Punto di partenza

2 Allungamento 
assorbitore energia

3 Lunghezza cordino

4 attacco imbragatura

5 spazio residuo

Calcolo tirante d’aria



Esempio di legenda



Esempio 
di legenda



Dettaglio di 
un 

ancoraggio



Dettaglio di 
un 

ancoraggio



Esempio di planimetria



Esempio 
dichiarazione 

conformità



Raccolta ed allontanamento 
dell’acqua

Si usano canali di gronda e elementi di scarico 
detti pluviali. I canali di gronda devono 

essere inclinati di 0.3% e 0.5%

La prima fila di tegole dovrebbe avere una La prima fila di tegole dovrebbe avere una 
sporgenza sul canale di gronda pari a circa 

1/3 della sua larghezza. Per evitare che 
l’acqua tracimi verso la parete, il canale di 

gronda deve avere il bordo esterno più 
basso di quello interno di 1-2 cm.



Dimensionamento di massima



Calcolo della 
dilatazione 

termica delle 
lattonerie



Nomenclatura



Dettaglio grondaia con ventilazione



Membrana che non scarica in grondaia



Dettaglio frontone con gronda



Aspetto estetico

Varia in relazione: 

-al tipo di tegola utilizzata,  al suo colore 
ed alla finitura superficiale, 

-alla cura dei dettagli costruttivi ,-alla cura dei dettagli costruttivi ,

-ai pezzi speciali ed alle lattonerie 
utilizzate,

-Alla qualità della posa in opera intermini di 
allinemaento dei giunti e cura nella posa



Qualità della posa



Dettagli costruttivi



Durabilità e manutenzione

- controllo requisiti critici ad intervalli prefissati



Documentazione di progetto



Regole esecutive

Colmi

Compluvi

Sottostruttura di supporto

Membrane sottotegola



Colmi



Posa del colmo



Colmo con malta



Colmo con malta



Palo antenna in malta



Colmo correttamente eseguito



Compluvi



Tipologie di struttura portante

Struttura portante continua

Tavolato o pannelli su travatura

Caldana in cemento (es. Solai in laterocemento)

Muretti e tavelloni Muretti e tavelloni 

Struttura portante discontinua

Tetti a capriate e travicelli

Strutture lignee con falsi puntoni e terzere



Struttura continua su caldana 
in cemento

Struttura discontinua a 
capriate e travetti in legno



Supporto del manto di copertura

Pannelli Presagomati.
Si ottiene uno strato di coibentazione continuo.

Si crea un corretto appoggio al manto di copertura.

Si riducono i tempi di posa, in un’unica operazione si provvede anche 
all’isolamento e alla ventilazione.all’isolamento e alla ventilazione.

Listelli in legno.
Permettono il corretto appoggio evitando movimenti e rotture.

Assicurano la ventilazione dello spazio sottotegola.

Offrono un fissaggio sicuro dei punti critici.



Caratteristiche del legname di sottostruttura



Dimensioni dei listelli di sottostruttura



Esempio di listellatura



Esempio di listellatura



La Malta fra le tegole

Ostacola fortemente l`indispensabile movimento 
d`aria del sottotegola portando ad un piu’ 

rapido decadimento delle tegolerapido decadimento delle tegole

Costituisce un possibile vettore di dell’umidita’ 
assorbita dalla porosita’ degli elementi

Annulla le funzioni rompigoccia delle 
sagomature all’intradosso delle tegole



La Malta fra le tegole



La Malta fra le tegole



Pannelli presagomati



Strati impermeabili

In condizioni limite lo strato di tenuta all’acqua è da 
considerarsi indispensabile nella parte bassa della 

copertura per un altezza di almeno 150 cm dalla gronda 
verso il colmo.

Il ricorso a strati di tenuta all’acqua continui è inoltre Il ricorso a strati di tenuta all’acqua continui è inoltre 
inevitabile in corrispondenza delle soluzioni di continuità 
della falda, quando questa incontra parti emergenti e, più 

in generale, in tutte quelle situazioni in cui possono 
prevedersi accumuli d’acqua o di neve.



Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione


